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	Registrazione Sportello Unico per l’Edilizia
 
 
 
 
	 
	


  
Al Responsabile dello

SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA 

del Comune di
36020 SOLAGNA VI

	Oggetto: 
	DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITA’ EDILIZIA   (artt. 22 e 23 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380)

	 
	

	 
	 

	 
	 


 

Il/i sottoscritto/i

	Cognome e nome o Ragione sociale
	
	

	Via
	 
	n°
	 
	

	C.A.P.
	 
	Località
	 
	Prov.
	 
	

	Comune di nascita
	 
	Data di nascita
	 
	

	Sesso
	(
	Maschio 
	(
	Femmina 
	

	Iscriz. C.C.I.A.A.
	n.
	 
	del
	 
	

	Codice fiscale
	 
	Partita I.V.A.
	
	

	
	
	


	Cognome e nome o Ragione sociale
	 
	

	Via
	 
	n°
	 
	

	C.A.P.
	 
	Località
	 
	Prov.
	 
	

	Comune di nascita
	 
	Data di nascita
	 
	

	Sesso
	(
	Maschio 
	(
	Femmina 
	

	Iscriz. C.C.I.A.A.
	n.
	 
	del
	 
	

	Codice fiscale
	 
	Partita I.V.A.
	
	

	
	
	


	(
	Proprietario
	(
	Possessore
	(
	Legale rappresentante

	(
	Comproprietari
	(
	Affittuario
	(
	Presidente Consorzio

	(
	Usufruttuario
	(
	Locatario
	(
	Presidente Ente

	(
	Superficiario
	(
	Costruttore
	(
	Amministratore condominio


I sottoscritti firmatari, consapevoli:
1. delle sanzioni penali di cui all’art. 26 della L. 04/01/1968 n. 15;
2. del fatto che, in caso di dichiarazione mendace o di falsità della sottoscrizione, verranno applicate, ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. 445/2000, le sanzioni previste dal Codice Penale (art. 483) e dalle leggi penali in materia di falsità negli atti, oltre alle conseguenze amministrative legate all'istanza;
3. che, ai sensi di quanto disposto dall'art. 75 del D.P.R. 445/2000, qualora emerga la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione, decadranno dai benefici conseguenti al provvedimento emanato; 

DENUNCIA/NO

che, giusto quanto disposto dall’art. 22 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, nei termini previsti dall’art. 23 co. 1, 2 e 3 del succitato D.P.R. presso l’immobile sito in: 

	INDIRIZZO SUL QUALE SORGE L’IMMOBILE SOGGETTO AD INTERVENTO

	  C.A.P.
	 
	Località
	 
	Prov.
	 
	

	Via
	 
	n°
	 
	

	
	
	
	


avranno inizio le seguenti opere: 
	DEFINIZIONE DEGLI INTERVENTI EDILIZI (art. 22 co. 1, 2 e 3 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380)

	· Interventi di manutenzione straordinaria.
· Interventi di restauro e risanamento conservativo.
· Interventi di ristrutturazione edilizia art. 3, lett. d) ed art. 10 co. 1 lett. c) del D.P.R. n. 380/01.
· Variante in corso d’opera al permesso di costruire  n. ....................... del .................................. che non incidono sui parametri urbanistici e sulle volumetrie, che non cambiano la destinazione d’uso e la categoria edilizia, non alterano la sagoma e non violano le prescrizioni contenute nel Permesso di costruire.
· Pertinenze ad edifici esistenti (recinzioni, impianti tecnologici ecc.).
· Interventi di nuova costruzione o di ristrutturazione urbanistica  ai sensi dell'art. 22 co. 3 lett. b) e c) del D.P.R. n. 380/01.
· Demolizioni.


analiticamente descritte nella seguente relazione asseverata ed in conformità con gli allegati elaborati progettuali a firma del sotto indicato tecnico incaricato, che svolgerà anche le funzioni di direttore dei lavori:

 
	PROGETTISTA E DIRETTORE DEI LAVORI

	Cognome e nome 
	 
	

	Ordine/Albo
	( Ingegneri
	(  Architetti
	( Geometri
	    (
	

	Via
	 
	n°
	 
	

	C.A.P.
	 
	Località
	 
	Prov.
	 
	

	
	
	


Dichiarano inoltre che 
	Esecutore DEI LAVORI

	· I lavori saranno eseguiti in economia
· I lavori saranno eseguiti dalla ditta Impresa ________________________ Partita I.V.A. ______________________________ con sede in ___________________________via __________________________ n° _______________ della stessa si allega, come previsto dalla normativa vigente, il D. U. R. C.


E al termine dei lavori verrà comunicata, allo Sportello Unico per l’attività edilizia, la fine degli stessi e se necessario richiesto il Certificato di Agibilità.

	Solagna,
	

	I richiedenti

	

	


RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE
Il sottoscritto Progettista/Direttore dei Lavori:

	Cognome e nome 
	 
	

	Ordine/Albo
	( Ingegneri
	(  Architetti
	( Geometri
	    (
	

	Via
	 
	n°
	 
	

	C.A.P.
	 
	Località
	 
	Prov.
	 
	

	Comune di nascita
	 
	Data di nascita
	 
	

	Codice fiscale
	 
	 
	

	Partita I.V.A.
	 
	 
	

	Telefono n.
	 
	 
	

	
	
	


 
consapevole della responsabilità penale assunta con la presente relazione assumendo la qualità di  persona esercente il servizio di pubblica necessità ai sensi degli artt. 359 e 481 del Codice Penale

DICHIARA ED ASSEVERA

ai sensi e per gli effetti della Legislazione indicata in oggetto che le opere sopra descritte : 

1. sono conformi agli strumenti urbanistici approvati e/o adottati;

2. sono conformi alle norme del Regolamento Edilizio vigente;

3. sono conformi al regolamento d'igiene;

4. sono conformi al Regolamento di Fognatura;

5. ai sensi dell’art. 20, comma 1, del D.P.R. n. 380/01, la conformità del presente progetto alle norme igienico sanitarie, non comportando lo stesso valutazioni tecnico–discrezionali;

6. che gli interventi avranno luogo in:

	RIFERIMENTI CATASTALI

	Catasto
	 
	(
	Terreni
	 
	(
	Fabbricati
	Sezione UNICA
	Foglio
	 
	

	

	Mappale
	n°
	
	di mq.
	 
	Mappale
	n°
	
	di mq.
	
	

	 
	n°
	 
	di mq.
	 
	 
	n°
	 
	di mq.
	
	

	 
	n°
	 
	di mq.
	 
	 
	n°
	 
	di mq.
	
	

	 
	n°
	 
	di mq.
	 
	 
	n°
	 
	di mq.
	
	

	 


	 ZONA DI PIANO REGOLATORE GENERALE

	(
	A
	1
	CENTRI STORICI 

	(
	A
	2
	NUCLEI STORICI

	(
	B
	1
	RESIDENZIALI ESISTENTI E DI COMPLETAMENTO

	(
	C
	1
	RESIDENZIALI INTERMEDIE DI ESPANSIONE

	(
	C
	2
	RESIDENZIALI DI ESPANSIONE

	(
	D
	1
	INDUSTRIALI ED ATRIGIANALI DI COMPLETRAMENTO

	(
	D
	2
	INDUSTRIALI ED ARTIGIANALI DI ESPANSIONE

	(
	D
	3
	RICETTIVE TURISTICHE

	(
	E
	1-ta
	AGRICOLE DI TUTELA AMBIENTALE

	(
	F
	 
	DESTINATE ALLA REALIZZAZIONE DI SERVIZI ED ATTREZZATURE PUBBLICHE


	ZONE DI TUTELA E FASCE DI RISPETTO (art. 53 delle Norme Tecniche di Attuazione del p.r.g.)

	Indicare se il fabbricato o l’area sono soggetti a vincoli di cui all’art. 53 delle N.T.A.
	( SI        ( NO

	Stradale
	( SI  ( NO
	Linee di skyline
	( SI  ( NO
	Idrogeologico
	( SI  ( NO

	Ferroviario
	( SI  ( NO
	Strade panoramiche
	( SI  ( NO
	Geologico e geomorf.
	( SI  ( NO

	Cimiteriale
	( SI  ( NO
	Elettrodotto
	( SI  ( NO
	Interesse ambientale
	( SI  ( NO

	Idraulico
	( SI  ( NO
	Impianti tecnologici
	( SI  ( NO
	Elettrodotto
	( SI  ( NO


  
su immobile con:

	DESTINAZIONE D’USO

	
	(
	Residenziale
	
	(
	 Commerciale
	
	(
	Turistica
	

	
	(
	Produttiva
	
	(
	Agricola 
	
	(
	Direzionale
	


gravato da:

	GRADO DI PROTEZIONE (art. 1 dell’allegato “A” delle Norme Tecniche di Attuazione del p.r.g.)

	(
	Grado 1
	edifici di notevole valore storico ed artistico, di cui si propone la conservazione di ogni parte sia esterna che interna, l'eventuale ripristino degli elementi alterati o deteriorati e l'eliminazione delle superfetazioni.

	(
	Grado 2
	edifici di valore ambientale di cui interessa la conservazione delle caratteristiche tipologiche, costruttive, formali e materiali o il loro parziale ripristino se necessario.

	(
	Grado 3
	edifici di valore ambientale di cui interessa la conservazione dell'involucro esterno, o il suo possibile ripristino, e di elementi strutturali o formali sia interni che esterni.

	(
	Grado 4
	edifici meritevoli di tutela in particolare per l'inserimento nel contesto ambientale, di cui interessa il ripristino dell'involucro esterno secondo le caratteristiche formali e materiali originarie. Sono cosi classificati anche alcuni edifici di antica origine fortemente degradati (ruderi), e quelli più recenti ma edificati in contesti di interesse storico ambientale.


	GRADO DI INTERVENTO (art. 69 delle Norme Tecniche di Attuazione del p.r.g.)

	(
	Grado 1
	RESTAURO FILOLOGICO

	(
	Grado 2
	RESTAURO CONSERVATIVO

	(
	Grado 3
	RESTAURO PROPOSITIVO

	(
	Grado 4
	RISTRUTTURAZIONE PARZIALE DI TIPO A

	(
	Grado 5
	RISTRUTTURAZIONE PARZIALE DI TIPO B

	(
	Grado 6
	RISTRUTTURAZIONE GLOBALE

	(
	Grado 7
	DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE

	(
	Grado 8
	DEMOLIZIONE

	(
	senza grado
	TUTTI GLI INTERVENTI


	DIRITTI REALI DI TERZI (artt. 1027 e succ. del Codice Civile)

	Indicare se il fabbricato o l’area sono gravati da diritti reali di terzi
	( SI    ( NO

	Se SI indicare il tipo di servitù ed i mappali interessati 

	descrizione
	
	 
	mappali n.
	
	

	
	
	 
	
	

	 
	
	 
	 
	

	descrizione
	
	 
	mappali n.
	
	

	
	
	 
	 
	

	
	
	 
	
	

	
	
	


Che l’immobile è stato già oggetto dei seguenti provvedimenti edilizi

	RIFERIMENTO CONCESSIONI PRECEDENTI

	n.
	 
	
	del
	
	
	n.
	
	
	del
	
	

	n.
	
	
	del
	
	
	n.
	
	
	del
	
	

	
	 
	
	
	
	


	ULTERIORI DICHIARAZIONI DEL PROGETTISTA

	Nel caso di interventi su fabbricati esistenti dichiara e certifica:

	(
	Di aver preventivamente preso visione della documentazione depositata presso lo Sportello Unico per l’Edilizia inerente l’oggetto dell’intervento e di aver verificato la conformità dello stato dei luoghi e degli immobili ai progetti depositati presso il Comune. 

	(
	Che le opere edilizie oggetto di intervento sono conformi ai progetti allegati agli atti amministrativi depositati in comune e che hanno consentito la realizzazione dell’opera. 

	(
	Che le opere edilizie oggetto di intervento non sono conformi ai progetti allegati agli atti amministrativi depositati in comune e che hanno consentito la realizzazione dell’opera. 


	In tutti i casi dichiara e certifica:

	(
	Che la rappresentazione dello stato attuale del fabbricato e dello stato dei luoghi, nell’allegato elaborato grafico, è conforme all’ultimo stato autorizzato con titoli abilitativi edilizi, anche con riferimento alla destinazione d’uso.   

	(
	Che la progettazione è conforme al D.Lgs. 285/92 e D.P.R. 495/92 (Nuovo Codice della Strada e relativo Regolamento di Esecuzione e Attuazione); in particolare gli accessi sono conformi alle disposizioni di cui all’art. 46 del predetto Regolamento di Esecuzione. 

	(
	Che il progetto è stato redatto in conformità alle norme di cui alla legge 9/01/1989, n. 13, recante “Disposizioni per favorire il superamento e l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati”, così come modificata dalla L. 27/02/89, n. 62, ed alle L. 30/03/71, n. 118, D.P.R. 503/96, L.R. 41/93 e L. 104/92 (edifici pubblici e/o privati aperti al pubblico), come dimostrato nell’allegata relazione ed elaborati grafici atti ad evidenziare le soluzioni progettuali e gli accorgimenti tecnici adottati per garantire il soddisfacimento dei requisiti prescritti ai sensi D.M. 14/06/89, n. 236. 

	(
	Che le opere in progetto rispettano le prescrizioni previste dalla Legge Regionale Veneto n. 22/97 e precisamente l’art. 9 che, allo scopo di prevenire l’inquinamento luminoso, tutelare e migliorare l’ambiente e conservare gli equilibri ecologici delle aree naturali e protette.

	(
	Che le opere in progetto rispettano le prescrizioni previste dal D.Lgs. 152/1999 (scarico delle acque e fasce di rispetto da pozzi e sorgenti).

Per lo scarico delle acque reflue è previsto:

	
	(
	il recapito nella rete fognaria pubblica;
il trattamento di chiarificazione in fossa Imhoff e dispersione a mezzo di subirrigazione in suolo/pozzo assorbente/vassoio assorbente, 
altro........................................................................................................................................................................................................................................................

	
	(
	

	
	(
	

	(
	Che le opere in progetto rispettano le prescrizioni di cui di cui alla legge 447/1995 e relativi regolamenti attuativi, pertanto si allega documentazione inerente la previsione dell’impatto acustico/del clima acustico prevista dall’art. 8 della predetta della legge.

	(
	Che le opere in progetto non sono soggette alle prescrizioni di cui alla legge 447/1995 e relativi regolamenti attuativi.

	(
	Che  le opere in progetto rispettano le prescrizioni previste dalla L. 36/01 e dalla L.R. 27/93 (fasce di rispetto da elettrodotti esistenti).

	(
	Che  le opere in progetto rispettano le prescrizioni previste dall’art. 338 del R.D. 1265/1934 e dall’art. 57 del DPR 285/1990, come modificati dall’art. 28 della L. 166/2002 (fasce di rispetto cimiteriali).

	(
	Che la progettazione ( è conforme ( non è conforme a quanto prescritto dalla nuova classificazione Zona 3 sismica di cui al comma 1, art. 2 del Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri  n. 3274 del 20/03/2003 “Primi elementi in materia di criteri generali per la classificazione sismica del territorio nazionale e di normativa tecnica per la costruzione in zona sismica” (G.U. n. 105 del 8 maggio 2003); e quindi  dichiara ( di avvalersi  ( di non avvalersi delle nuove disposizioni tecniche in materia di strutture antisismiche.

	(
	Che le opere in progetto sono soggette alle prescrizioni di cui alla legge 5/03/90, n. 46, pertanto si riserva di allegare progetto redatto da tecnico abilitato al momento della comunicazione d’inizio effettivo dei lavori.

	(
	Che le opere in progetto non sono soggette alle prescrizioni di cui alla legge 5/03/90, n. 46 in quanto non rientranti nella casistica prevista all’art. 4 del Regolamento di Attuazione approvato con DPR 6/12/91, n. 447.

	(
	Che non è necessario il conseguimento dell’autorizzazione del Servizio Forestale Regionale trattandosi di opere su immobili ricadenti in area non assoggettata a vincolo idrogeologico di cui al R.D. 3267/1923.

	(
	Che le opere in progetto sono conformi alle indicazioni e prescrizioni previste dalle N.T.A., dall’Allegato “A” alle N.T.A. del P.R.G., e dal Regolamento Edilizio. 

	(
	Che le opere in progetto, ai sensi di quanto disposto dagli artt. 151 e 152 del D.Lgs. 29/01/1999 n. 490, non sono soggette a vincolo paesaggistico o non richiedono preventiva autorizzazione paesaggistica. 


Si impegna

A consegnare, al termine dei lavori, il certificato di collaudo che attesti la conformità dell’opera al progetto presentato unitamente alla comunicazione di fine lavori, nonché predisporre la documentazione per il certificato di agibilità, qualora dovuto, da richiedere entro 15 giorni dalla data di fine lavori.

	AI FINI DELL’OTTENIMENTO DEL PROVVEDIMENTO AUTORIZZATORIO

	(
	Trattandosi di intervento in area assoggettata a vincolo paesaggistico/ambientale ( viene richiesta ( è già stata ottenuta l’autorizzazione paesaggistica giusto quanto disposto dall’art. 151 del D.Lgs. 29/01/1999 n. 490. 

	(
	Trattandosi di intervento in area assoggettata a vincolo idrogeologico ai sensi dell’art. 20 della L.R. 58/94 ( viene richiesta ( è già stato ottenuto il nulla-osta del Servizio Forestale Regionale.

	(
	Trattandosi di intervento in area assoggettata a vincolo stradale (S.S. 47 della Valsugana) ( viene richiesta ( è già stato ottenuto il nulla-osta dell’Ente Nazionale per le Strade.

	(
	(Viene richiesta ( ha già ottenuto l’autorizzazione in deroga al disposto dell’art. 46, comma 6 del Regolamento di esecuzione del Codice della Strada (DPR 495/92) per l’apertura di accessi che non sia tecnicamente possibile adeguare alle disposizioni di cui all’art. 22 del Codice della Strada.

	(
	Trattandosi di intervento in area assoggettata a vincolo idraulico ai sensi del R.D. 523/1904 e della L.R. 41/ 88 ( viene richiesta ( ha già ottenuto il nulla-osta della Regione del Veneto – Ufficio del Genio Civile.

	(
	Trattandosi di intervento in area assoggettata a vincolo ferroviario ( viene richiesto ( è già stato ottenuto il parere delle Ferrovie dello Stato.

	(
	Trattandosi di intervento soggetto alle norme igienico sanitarie ( viene richiesto ( è già stato acquisito il parere del Dipartimento di Prevenzione A.S.L. 3.

	(
	Trattandosi di opere soggette al nulla osta dei VV.FF. in quanto rientranti tra le attività indicate nel D.M. 16/02/82 e DPR 26/05/59, N. 689 e successive modificazioni ( viene richiesto ( è già stato acquisito parere di conformità del Comando provinciale VV.FF. 


	 
	, lì
	 


 

	Il Tecnico Progettista

	 


 DOCUMENTI ALLEGATI

	a) 
	(
	Tavole grafiche progettuali
	n. copie

	b) 
	(
	Relazione tecnica
	n. copie

	c)
	(
	Documentazione fotografica a colori
	n. copie

	d)
	(
	Indagine geotecnica/geologica (D.M. 11 marzo 1988)
	n. copie

	e)
	(
	Copia atto notarile di proprietà
	n. copie

	f)
	(
	Versamento diritti di segreteria pari ad € 55,00 su c.c.p. n. 14924369
	

	g)
	(
	L. 13/89 Elaborati grafici
	n. copie

	h)
	(
	L. 13/89 Relazione tecnica
	n. copie

	i)
	(
	Versamento diritti A.S.L. per esame progetto
	

	l)
	(
	D.U.R.C.
	

	m)
	(
	
	n. copie

	n)
	(
	 
	n. copie


 
Ogni comunicazione relativa alla presente pratica va indirizzata a:
	Cognome e nome o Ragione sociale
	 
	

	Via
	 
	N°
	 
	
	

	C.A.P.
	 
	Località
	 
	Prov.
	 
	

	
	
	
	
	
	


6

